QUESITO: chiarimenti in merito alla procedura di richiesta verifica inadempienti per i pagamenti superiori ai 10.000 € - iter procedurale
RISPOSTA:

Con il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 18 gennaio 2008, n. 40 (pubblicato il 14.03.2008 sulla Gazzetta Ufficiale – serie generale, n. 63), è stato adottato il regolamento (entrato in vigore, quindi, il 29.03.2008) volto a disciplinare le modalità di attuazione dell’art. 48-bis del D.P.R. n. 602/1973, recante disposizioni in materia di pagamenti da parte delle Pubbliche Amministrazioni e delle società a partecipazione pubblica.

Tale regolamento stabilisce che anche i Comuni, prima di effettuare, a qualunque titolo, il pagamento di un importo superiore a diecimila euro, verificano preventivamente (in via telematica con apposito procedimento mediante collegamento con Equitalia S.p.A. – Agente della Riscossione) se il beneficiario è inadempiente all’obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno a tale importo e, in caso affermativo, sospendono (per la sola quota inadempiente) la procedura di pagamento e segnalano la circostanza all’Agente della Riscossione
.

Nel caso in cui, quindi, si siano riscontrate segnalazioni di insoluti il Comune deve sospendere l’emissione del mandato (per la somma comunicata) per successivi 30 giorni dalla data dell’interrogazione. Trascorso tale periodo, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del citato D.M. n. 40/2008, potranno verificarsi 3 diverse evoluzioni:

· Equitalia S.p.A. non invia (attraverso avviso informatico sul sito www.acquistinretepa.it) ulteriori comunicazioni: il Comune provvederà ad emettere il mandato in oggetto;

· Equitalia S.p.A. comunica (sempre attraverso la sopraccitata modalità) che il debitore non risulta essere più insoluto, avendo provveduto al pagamento della cartella insoluta: anche in questo caso il Comune provvederà ad emettere il mandato in parola;

· Equitalia S.p.A. dispone (con apposita notifica di atto) al Comune di effettuare il pagamento del mandato a se stessa, non al creditore in oggetto.

In sostanza, dopo la sospensione temporanea attuata dal Comune, sarà l’Agente della Riscossione che dovrà attivarsi nei confronti dell’Amministrazione pubblica e del beneficiario inadempiente per il recupero delle somme.

In conclusione, per entrare nello specifico del quesito, se il Comune interrogante ha correttamente (per effetto della segnalazione di Equitalia S.p.A. avvenuta entro il 5° giorno dall’interrogazione) sospeso il pagamento al creditore e, trascorsi 30 giorni da quello della comunicazione, Equitalia S.p.A. non ha provveduto ad inviare al Comune stesso alcuna comunicazione (né tramite procedura informatica né tramite apposito atto di notifica), l’ente locale dovrà procede all’emissione del mandato di pagamento nei confronti del beneficiario.

� Per una completa trattazione dell’argomento si rimanda alla circolare n. 13/2008 del 1° aprile 2008 dello scrivente Consorzio dei Comuni.





PAGE  
1

